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1. Introduzione 

L’impatto dell’emergenza COVID-19 sulle persone fragili, quali i minori ospiti delle strutture 
residenziali ed eventualmente i loro genitori (comunità genitore-bambino), è motivo di attenzione 
costante da parte della Direzione Centrale Salute al fine di garantire la salute dei minori accolti 
nonché la tutela dei minori a rischio di pregiudizio per i quali è necessario l’allontanamento dalla 
famiglia di origine.  

L’evoluzione dell’epidemia COVID19 richiede una continua e attenta valutazione delle modalità di 
gestione del fenomeno e la conseguente progressiva ridefinizione delle configurazioni 
organizzative e dei processi gestionali delle strutture residenziali per minori fuori famiglia. 

 

2. Indicazioni generali per la gestione dell’emergenza COVID19  

L’orientamento della Regione Friuli Venezia Giulia per la gestione di eventuali casi sospetti o 
positivi nelle strutture residenziali che accolgono minori fuori famiglia e loro genitori è quello di 
mantenere gli stessi presso le rispettive strutture, qualora in accordo con i Servizi Sociali dei 
Comuni non venga valutata, nel miglior interesse del minore, l’opportunità della dimissione.  
Questo orientamento è sostenuto dalla necessità di:  

- ridurre al minimo il trasferimento di persone fragili e vulnerabili;  

- garantire la permanenza nel contesto di vita del minore, evitando le conseguenze negative 
derivanti dall’interruzione del processo di adattamento;  

- assicurare la continuità educativa ed assistenziale.  

A tal fine, deve essere garantita la stretta integrazione e sinergia fra tutti i Servizi coinvolti nella 
presa in carico dei minori fuori famiglia: Servizi Sociali dei Comuni, Aziende Sanitarie, Enti gestori 
delle strutture di accoglienza, per individuare le strategie clinico/assistenziali/educative più 
appropriate, ottimizzando le risorse disponibili. 

Per il coordinamento di tutti gli interventi, è fondamentale garantire un flusso informativo 
efficace. È indispensabile identificare un referente per l’emergenza COVID-19 in ogni struttura 
residenziale che si occupi di:  

- mantenere i rapporti con gli Enti e le Strutture di riferimento (Dipartimento di Prevenzione, 
Aziende Sanitarie, Servizi sociali dei Comuni;  

- pianificare e monitorare le soluzioni organizzative appropriate e sostenibili, le misure igienico-
sanitarie e la sanificazione degli ambienti;  

- mantenere le comunicazioni con operatori, minori ospiti e familiari; 

- svolgere un ruolo di supporto e di esempio nei confronti di operatori e minori sull’importanza 
delle misure preventive e delle precauzioni da seguire. 

 

3. Destinatari 

Il presente documento è rivolto ai Responsabili del Servizio Sociale dei Comuni, ai Responsabili 
sanitari e socio-sanitari delle Aziende sanitarie e delle Strutture residenziali di accoglienza per 
minori fuori famiglia e loro genitori della Regione Friuli Venezia Giulia.  
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4. Misure di contenimento dell’infezione 

4.1 Misure igieniche generali  

All’interno della struttura operatori e ospiti devono seguire le misure igieniche generali rispetto a:  

- igiene delle mani con acqua e sapone o, se questi non sono disponibili, con soluzioni/gel a 
base alcolica;  

- evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani;  

- tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, 
preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato;  

- indossare la mascherina nel caso in cui si abbiano sintomi respiratori ed eseguire l’igiene delle 
mani dopo avere rimosso ed eliminato la mascherina;  

- evitare contatti ravvicinati mantenendo la distanza di almeno un metro dalle altre persone. 

4.2 Visitatori e familiari  

È necessario mantenere il divieto di accesso alle strutture residenziali ai 
genitori/familiari/visitatori fino a nuove disposizioni.  

Le indicazioni volte a limitare spostamenti e contatti fra le persone sono da applicarsi anche alle 
“visite protette” e più in generale ai possibili contatti tra i minori accolti e le loro famiglie di 
origine nonché agli incontri con i servizi sociali o sanitari. Gli incontri con i servizi, nello specifico, 
sono da realizzarsi solo se ritenuti strettamente necessari o indifferibili, fatte salve tutte le misure 
di protezione. In altro caso è opportuno posticiparli a data successiva al termine dello stato di 
emergenza, in accordo col servizio competente. 

Devono comunque essere assicurate, laddove previste, idonee modalità di comunicazione tra 
minori accolti e loro genitori/familiari nonché la trasmissione a questi ultimi delle necessarie 
informazioni relative alle condizioni di salute e di vita del figlio/figli con l’ausilio delle tecnologie a 
distanza. 

È obbligatorio richiedere l’uso di mascherina e accurata igiene delle mani a fornitori, manutentori 
e/o altri operatori la cui permanenza nei locali deve essere limitata alle sole attività strettamente 
necessarie e al tempo minimo per l’effettuazione delle stesse. 

4.3 Minori 

È necessaria un’appropriata rimodulazione delle attività all’interno delle comunità, per favorire 
la serena permanenza continuativa dei minori al loro interno e gestire proattivamente le possibili 
conseguenze delle misure restrittive in corso tra le quali, in particolare, la sospensione della 
frequenza scolastica e di ogni altro tipo di attività extrascolastica, sportiva e ricreativa.  

È opportuno allestire idonei spazi attrezzati per frequentare le diverse attività previste dalla 
didattica online e per lo studio, garantendo il distanziamento di almeno un metro tra un minore e 
l’altro. Tale distanziamento dovrà essere garantito anche al momento della consumazione dei 
pasti.  

Andranno favorite attività ludiche che limitino la vicinanza e il contatto tra i minori, evitando tutte 
le occasioni in cui non sia possibile garantire almeno un metro di distanza fra un minore e l’altro.  

Ove possibile, fatti salvi i criteri di sicurezza e le misure di distanziamento sociale, favorire la 
frequentazione degli spazi aperti facenti parte della struttura.  
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È necessaria altresì un’adeguata sensibilizzazione e formazione dei minori affinché garantiscano il 
rispetto delle misure igieniche generali e va garantito un attento monitoraggio delle stesse da 
parte degli operatori. 

 

5. Gestione dei sospetti o positivi al COVID-19  

Il Personale deve monitorare con attenzione l’insorgenza nei minori di uno dei seguenti segni e 
sintomi: temperatura >37.5°C, tosse, dispnea, diarrea, sincope, anosmia, disgeusia o difficoltà 
respiratoria, e comunicarli tempestivamente al sanitario di riferimento (Pediatra di libera scelta o 
MMG), per attivare le valutazioni cliniche del caso.  

In caso di sospetto Covid il minore deve esser posto in condizione di isolamento.  

Il referente per l’emergenza COVID-19 della struttura in presenza di casi sospetti o positivi (anche 
intera comunità), contatta il Distretto sanitario di riferimento per la gestione delle attività clinico 
assistenziali (anche con eventuale supporto di personale medico e infermieristico) e per 
individuare le idonee modalità per salvaguardare la continuità del servizio. 

 5.1 Gestione clinico-assistenziale  

Rimangono valide le indicazioni in essere per la gestione clinico-assistenziale in caso di necessità di 
intervento medico e, inoltre, devono essere garantiti i seguenti interventi specifici:  

- rilevare, almeno ogni 8 ore, i parametri vitali ed eventuali segni di disidratazione;  

- monitorare l’efficacia della terapia antipiretica, se prescritta;  

- riferire immediatamente al medico situazioni di criticità: temperatura corporea > 37.5°C e/o 
refrattaria a trattamento antipiretico; comparsa di difficoltà respiratoria; alterazione del sensorio 
(sonnolenza) 

 

6. Gestione di nuove accoglienze di minori in comunità 

Con l’obiettivo di contenere la diffusione del virus COVID-19, a tutela della salute dei minori ospiti 
delle comunità della Regione e con la finalità di garantire comunque la continuità di un servizio 
essenziale per la tutela dei minori in situazioni di rischio, per tutta la durata dell’emergenza, nuove 
accoglienze sono possibili per situazioni di grave pregiudizio per le quali l’allontanamento dalla 
famiglia di origine sia ritenuto di comprovata necessità e indifferibile dal Tribunale per i 
Minorenni.  

L’ammissione di nuovi minori provenienti dal domicilio o altre strutture è subordinata alla 
negatività al tampone COVID e alla possibilità di assicurare per 14 giorni l’isolamento degli stessi. 

 

7. La gestione del minore in isolamento  

L’isolamento richiede una valutazione integrata da parte del referente della struttura, dei servizi 
sociali e sanitari di riferimento rispetto alle variabili strutturali e organizzative e all’accertamento 
della condizione psico-fisica del singolo minore.  

Al fine di garantire l’isolamento di uno o più ospiti, le strutture di accoglienza possono ridefinire la 
propria configurazione organizzativa e gli spazi ad essa dedicati attivando un servizio di pronta 
accoglienza ai sensi del DPReg 083/1990. 
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Se la struttura residenziale non è in grado di garantire le misure di quarantena adeguate, e sul 
territorio regionale non vi siano altre comunità in grado di effettuare una pronta accoglienza, il 
minore dovrà essere accolto in altra idonea struttura. 

È altresì necessario informare il/la ragazzo/a in merito alla situazione, ascoltando le sue richieste di 
chiarimento e assicurandosi che abbia compreso le motivazioni della necessità dell’isolamento. 

Gli operatori devono attenersi alle seguenti indicazioni:  

- provvedere all’isolamento del minore in stanza singola, dotata di buona ventilazione e servizi 
igienici dedicati; 

- collocare più minori positivi in una stessa stanza, qualora non sia possibile garantire una 
stanza singola per ogni caso sospetto o positivo;  

- il materiale necessario per l’assistenza e per le esigenze personali del ragazzo deve essere 
lasciato all’interno della stanza e la porta della stessa deve rimanere chiusa;  

- accedere alla stanza indossando i DPI appropriati;  

- far indossare al minore una mascherina se sono necessari trasferimenti all’interno della 
struttura e garantire la minima esposizione ad altri ospiti evitando spazi comuni durante il 
percorso;  

- smaltire i rifiuti, provenienti dall’assistenza ai minori definiti come casi sospetti o positivi, 
come indifferenziati. 

 

8. Personale 

La responsabilizzazione degli operatori è fondamentale affinché gli stessi non diventino veicolo di 
trasmissione dell’infezione. In caso di contatto sospetto o certo con soggetto COVID+ al di fuori 
dell’ambito lavorativo, l’operatore deve contattare il Dipartimento di Prevenzione segnalando, in 
caso di presa in carico, la situazione al Referente di Struttura.  

In via generale, tutti gli operatori sintomatici per patologia respiratoria o con temperatura 
>37.5°C devono astenersi dalle attività lavorative; se i sintomi dovessero manifestarsi durante il 
servizio, l’operatore deve segnalare la situazione al Referente per l’emergenza COVID-19 della 
Struttura per i provvedimenti del caso; in caso di contatto lavorativo, senza i DPI, con soggetto 
COVID positivo, il Referente di Struttura contatta il Dipartimento di prevenzione. 
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9. Riferimenti documentali e normativi 

 Rapporto n. 1/2020 dell’Istituto Superiore di Sanità, Rapporto ISS COVID-19 - Indicazioni ad 
interim per l’effettuazione dell’isolamento e della assistenza sanitaria domiciliare nell’attuale 
contesto COVID-19. Gruppo di Lavoro ISS Prevenzione e Controllo delle Infezioni. Aggiornato al 
7 marzo 2020. 

 Rapporto n. 2/2020 dell’Istituto Superiore di Sanità, Rapporto ISS COVID-19 - Indicazioni ad 
interim per un utilizzo razionale delle protezioni per infezione da sars-cov-2 nelle attività 
sanitarie e sociosanitarie (assistenza a soggetti affetti da covid-19) nell’attuale scenario 
emergenziale Sars-Cov-2. Aggiornato al 28 marzo 2020. 

 Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19." 

 Circolare n. 1/2020 del 27/3/2020 Sistema dei Servizi Sociali – Emergenza Coronavirus. 

 Nota al presidente del Consiglio dei Ministri dell’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza 
del 27/03/2020. 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 14 febbraio 1990, n. 083/Pres. - Regolamento 
di esecuzione previsto, per le strutture di accoglimento residenziale per finalità assistenziali, dai 
commi 3 e 4 dell'articolo 15 della legge regionale 19 maggio 1988, n. 33. 

 

 

 

Allegati: Raccomandazioni Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore Sanità (pagg. 8 – 12) 

 

 



 
 



 

Pag. 9 a 12 
 

 



 

 

 



 

Pag. 11 a 12 
 

 

 



 

Pag. 12 a 12 
 

 


